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SINTESI N. 20 DEL 18  SETTEMBRE 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni della Presidente




La Presidente ricorda la calendarizzazione degli impegni già fissati dalla Commissione:

· 25 settembre – ore 9,30 - Audizione del Direttore scolastico regionale;

· 2 ottobre  dalle ore 14,30 – Audizione delle Compagnie teatrali piemontesi;

· 9 ottobre – Audizione dell’Assessore alla cultura in merito alla proposta di legge sulle politiche giovanili, all’attuale situazione di Artissima e alla futura impostazione della direzione Cultura.

Un Consigliere di minoranza ribadisce la richiesta già avanzata in precedenza di audire il Direttore di Artissima.

	Esame PDCR. 381 “L.R. 28/2007 – Art. 27 – Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa”.




Un Consigliere di minoranza chiede all’Assessore all’istruzione copia delle osservazioni dei soggetti che hanno partecipato alla Conferenza regionale per il Diritto allo studio. 

Rileva, nell’ambito del Piano, la mancanza di un prospetto dettagliato delle risorse attribuite ad ogni singolo articolo della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa”, che indichi il quantitativo economico previsto su ogni singola iniziativa. Richiama l’attenzione della Commissione sulla peculiarità della norma finanziaria della legge regionale, che ripartisce i finanziamenti attraverso calcoli percentuali anziché stanziamenti.

L’Assessore all’istruzione consegna agli uffici della Commissione le osservazioni pervenute alla Conferenza sul diritto allo studio  e pone in distribuzione un prospetto riepilogativo dei finanziamenti della spesa corrente. 

Ricorda che le provvidenze previste per il sostegno all'istruzione sono superiori a 81.000.000 poiché la Regione opera non solo attraverso la l.r. 28/2007, ma anche attraverso altri strumenti come quello del  Fondo Sociale Europeo.

I Consiglieri di minoranza ribadiscono la necessità di enunciare nel Piano le cifre precise rispondente ad ogni singola misura di intervento, ritenendo che l'ampia discrezionalità concessa alle Province nell’allocazione delle risorse, nell’ambito dei trasferimenti ricevuti dalla Regione, ed il mancato vincolo di spesa relativamente ad alcune voci impedisca di compiere le opportune valutazioni sul merito del provvedimento.

L’Assessore spiega che la l.r. 28/2007 è una legge di sistema, la quale individua l’impegno che la Regione intende assumere per favorire il diritto allo studio e la libera scelta educativa. Essa si ispira al principio di sussidiarietà, individuando alcuni livelli essenziali obbligatori, in ordine ai quali indica con precisione le cifre relative alle singole misure adottate, mentre per altre azioni di natura “qualitativa” si limita a definire una dotazione generale ed una linea di indirizzo, demandando alle Province la ripartizione e l’utilizzo delle risorse regionali, attraverso l’adozione di appositi piani provinciali, a seconda delle esigenze del territorio.

La Commissione decide di assumere i contenuti del documento posto in distribuzione come allegato al Piano. La Presidente, nell’ottica di una rapida approvazione del provvedimento, invita i Commissari a valutare se sia più opportuno adeguarsi ad un Piano improntato ad una forte sussidiarietà e discrezionalità, in cui si lascia alle Province un ampio margine di autonomia circa le priorità nel mondo della scuola, oppure emendare il provvedimento prima di porlo in votazione, in modo ad accentrare ogni potere decisionale in capo alla Regione.
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